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Colloquio Arlieson -
Mitili imiieqnì "allanlicì 

Tanhiani 
, dell'llalia 

Il Segretario di Stalo americano ha riesaminato la politica verso 
l'Italia "nel quadro degli ultimi sviluppi dell'alleanza atlantica,, 

WASHINGTON. 5 — L'amba
sciatore d'Italia Alberto Tarchiani 
ha nvuto oggi un colloquio d! cin
quanta minuti con il Segretario di 
Stato Dean Achc.son. Lasciando il 
n.psrtnnento di Stato l'Ambasc :a-
"orc si è limitato a dichiarare che 
' ri.no stati passati in rassegna, ge
nericamente, t rapporti tra l'Italia 
e gli Stati Uniti, facendo poi rile
vare che era la prima volta, in tre 
mesi, che aveva avuto la possibi
lità di intrattenere a lungo il Se
gretario di Stato su detti problemi. 

SuccessivFmente ha ammesso che 
n tale rassegno era stata toccata 

! i questione (.ella organizzazione 
strategica dell'Europa e che si era 
pattato pure della situazione tra l.i 
.fugosUvia e l'Unione Sovietica. A 
domanda, l'Ambusciitore ha detto 
«.he il problema degli aiuti m.lita-
i . all'Itti.a. nel qu.uiro del Patto 
Atlantico, non erano suiti discussi, 
perchè la materia è e.s, minata ora 
n sede tecnica; hy «mimerò, m-

•> cce, di aver parlato anche rielle 
-'litiche colonie it; l iane e s: è n -
i.iHato di rispondere a tutte le altre 
domande. 

Le dichiarazioni di Tarchìani 
confermano che « la situazione ita-
1 ana è stata esaminata nel quadro 
< egli ultimi sviluppi del perfezio
namento dell'alleanza aUtntica cioè 
<.el riarmo europeo e desìi svilup
pi della ricostruzione economica 
uopo un anno e mezzo di aiuti 
K R P . . 

In proposito è da ricordare che 
^ono in corso a Londra discussio
ni italo-americane « su l la possibi-
'ità di ampliare la produzione mi-
'itqre In Italia.. . L'annuncio della 
> vstenza di tali trattative è stato 
''nto nei giorni scorsi dell'Amba
sciata americana a Londra. 

Piano Marshal e P?tto Atlantico 
'embra siano stati dunque eli i.rgo-
i.^enti centrali delle discussioni di 
'. archianl con Achcson, discussioni 
<he avvengono tra l'altro al termina 
<:l due importanti avvenimenti: :1 
« ibattito all'ONU sulle ex-colon.e 
tnliane e gli incontri di Parigi fra 

: ministri della D i f e ^ dei governi 
che a d e r g o n o al Patto Atlantico. 
'"•ul primo punto Tarchlani ha po-
f *o il problema del passaggio del 
r^'eri fra l'InghP'erra e rifalla in 
Somalia. 

Deali altri problemi italiani in 
particolare di quel lo di Trieste 
fi afferma che Ache'on si è rifiu
tato di discutere affermando la 
nopportunità di sollevare una tu

ie questione in questo momento: 
«omunque il segretario di Sta
to ha chiaramente lasciato in
tendere come 'a politica verso 
^ito continui ad essere uno de-
f i i e lementi principali dell'azio
ne del Dipartimanto di Sato alta 
quale deve essere subordinata ogni 
altra questione. 

Altro argomento che è stato og
getto, secondo le indiscrezioni del
le agenzie dei colloqui fra Ache-
son e Tarchiani ha riguardato i 
problemi e i pian! <. dell'unifleazio-
nc europea « verso cui. secondo eli 
inviti dell'amministratore generale 
del Piano Marshall HofTman, do
vrebbero tendere le singole econo
mie europee. Sembra che il segre-
*ario di Stato americano non si 
ria dimostrato soddisfatto dcU'at-

teggtamento italiano in merito. l ì 
pnncip.o di liberalizzazione degh 
scambi incontrerebbe difattl delle 
resistenze m numerosi ambent i in
dustriali e commerciali italiani che 
si oppongono a una applicazione 
automatica e integrale dei prov 
vedimrnti di liberalizzazione di 
scambi. Acheson non si sarebbe 
infine impegnato a discuter»» con 
Tarchiani la sua richiesta di tro
vare un efficace sbocco all'emi
grazione italiana. Il segretario di 
Stato americano ha fatto ìnten-
tendere che il governo degli Stati 
Uniti non è assclutamente disposto 
a d:sru;ere l'eventualità di un au-
men'o dei contingentamenti ìtalia-
ii di emigrazione ncali Stati Uni-

fi, . .dati gì umori del Congresso. . 
F.gll ha semplicemente promes
so por l'ennesima volta di stu
diare la questione ne! quadro 
dei piani relavltivi al famoso 
« quarto punto di Truman » 

Arheson e Tarchiani avrebbero 
infine esaminato la situazione in
terna italiana della quale il regre-

tario di Stato sembra «la partico
larmente preoccupato dopo le no
tizie delle occupazioni rielle terre 
provenienti dalle regioni meridio
nali dell'Italia e dalle oltre notizie 
che confermano l a grande influen
za che il Partito Comunista Ita
liano esercita tra le masse. La 
spinta nopolare ha determinato 
una grave incrinatura, con la frat
tura tra l'olirò dei socialdemocra
tici. nella formula del governo 

UN ALTRO SOPRUSO DI SCELBA 

Arbitrario scioglimento 
del Comune di Civitavecchia 
L'amministrazione democratica 

di Civitavecchia è «tata arbitraria
mente 6ciolta ieri mattina. Il nuo
vo sopruso compiuto da Sceiba con
tro le libertà comunali ha suscita
to v ivo fermento nella cittadinanza 
per l'odioso pretesto con 11 quale 
Il ministro di polizia ha tentato di 
giustificarlo: la concessione dell'au
tonomia alla località di Santa Ma
rinella che fino ad ora aveva fatto 
parte del comune di Civitavecchia. 
Il gesto di ieri corona una lunRa 
perle di provocazioni tese ad osta
colare In ogni modo l'opero degli 
amministratori che 11 popolo di Ci
vitavecchia aveva eletto a rappre
sentarlo, 

Sempre nella giornata di ieri il 
De Gasperi uscito dalle elezioni sindaco di Dernalda In provincia di 
marshnllizzate d<i 18 aprile. Aehc-jMntera compagno Domenico D'Eli-
son sembra si sia voluto rendere >cio, è stato destituito dalla carica 
conto del grado di incrinatura di P " «ver appoggiato l'azione del 
questa • formula net colloqui con .contadini del luogo nell'occupa/.io-
Tarchiani 

Cinque mo*tl in California 
in una sciaqura ce ea 

ne delle terre Incolte. 

Si riparla ancora 
della vicenda Brune'i-Canella 

LONG BEACI! iCalllornia). 5 - i „ n . 
Un aereo con 5 persone a hordo * pre- | VERONA. 5 — La vicenda Bruneri-
elpitato Incendiandosi poco dopo aver Cangila, cho una vontlna dt anni fa 
decollato dall'aeroporto di Long Bea -h commosso l'opinione pubblica di tut-
Tuttl e 5 eli occupanti !'apnnrcrchlo ' ta Italia, tlenp ancora desto l'appas-
sono deceduti. 'sinoato Interesso di molti veronesi. 

Indetta dal Comitato per la revi
sione del processo di quel tempo, 
ha avuto luogo Ieri, in una sala 
eremita di pubblico, tra cui si tro
vavano alcuni sacerdoti, una riu
ntone nel cordo della quale 11 Pre
sidente del Comitato, col. Giuseppe 
Parisi.- ha riferito sulle risultanze 
del lavoro di indagine recentemente 
svolto e sugli elementi emersi. 

Secondo ti col. Parisi, l'ex-»egre-
tarlo federale del partito fascista di 
Torino, console Brandirò»!t« attual
mente detenuto nelle cnrcorl di Fi
renze In attesa di giudizio, avrebbe 
dichiarato al Procuratore della Re
pubblica di FnrnZp di avere, a ÉUO 
tempo, agito sulla M.iRistratura. sul
la polizia e sulla stampa onde 11 ri
coverato di Concino fosfle Identifi
cato per Mario Bruner! anziché per 
11 prof. Giulio Canello capitano di 
(anieria scomparso sul fronte mace
done nella guerra 1915-1918. e che 
Il partito fascista avrebbe fatto emi
grare 11 vero Bruner!, «.pia fascista, 
in Francia, d"Vt' sarebbe morto sot
to il nome di Alfredi) Gallo. 

La segreteria del partito fascista 
— sempre u detta del col. Parisi — 
avrebbe ordinato tali misure su 
pressioni di « certi ambienti rell-
?1C-Sl ». 

In c o n c i s i o n e 11 col. Parisi ha 
dichiarato che 11 C-imltato ch'rde 
che vengi r'fatto 11 processo per 
t ridare 11 giusto nume nlln senni-
pir-io. ai finii la giunta paternità ed 
all'Infelice signora Cannila l'offeso 
onore ». 

RELAZIONE DI DI VITTOKIO AL MRETllXO DELLA CONFEDEKAZIOiSE 

La CGIL decisa a lottare con ogni mezzo 
per la regolamentazione dei licenziamenti 

La prpftarazivnf della conferenza economica di gennaio per il piano confederale 

Nel nome dei caduti di Melissa 
e di Torremaggiore — ricordati dal-
l'asfemblea con un minuto di com
mosso silenzio — si sono iniziate 
ieri alle 18 le sedute del Comnaio 
Direttivo allargato della CGIL. L' 
questa la prima riunione del mas-
s.mo organismo sindacale dopo il 
Congresso nazionale di Genova, e 
rd essa partecipano un centinaio di 
dirigenti di tutte le categorie e u; 
of:ni r e g i m e 

Ha preso la parola all'inizio dei 
lavori il compagno Di Vittorio c h i 
ha svolto una relazione, protratta
si per quasi un'ora e mezzo, sui 
primi duo punti all'ordine del gior
no: vertenza con la Confindustria 
sulla regolamentazione dei l icen
ziamenti; campagna per il piano 
economico della CGIL. 

- Si tratta — ha Iniziato Dì Vit
torio a proposito de l primo proble
ma — di rispondere a questo que
sito: possono 1 datori di lavoro ave 
re la piena e Indiscriminata l iber
tà di licenziare I lavoratori quando 
e come vogliono, senza una giusti
ficazione seria e motivata e senza 
i! controllo delle Commissioni In
terne, e cioè dei lavoratori stessi?». 
E l'oratore ha risposto; « Qualora l 
prestatori d'opera potessero esser 
licenziati o assunti secondo 11 be
neplacito e l'arbitrio padronale, non 
esisterebbero più diritti né sindaca
li. né sociali, né politici per i la
voratori i tal iani». 

DAL. IO Ai ; 18 n i ^ K M B K K 

Appello per la Settimana 
della Solidarietà Popolare 

"Tutti coloro che pottsono aiutare le famiglie 
indigenti e i bimbi poveri diano con generosità., 

It Comitato per la « Settimana 
delta Solidarietà popolare > ha tan
nato ieri al Paese ti seguente appello. 

e DI fronte all'aggravarsi dello sta
to di bisogno e di miseria della 
maggioranza delle famiglie Italiane 
nell'Imminenza dell'inverno, e fe
deli al loro impegni dt azione e di 
lotta per la giustizia poetale, per la 
ìtbertA e per la pace, le forze popo-
"»rl vogliono accorrere anche que-
. f a n n o in aluto del più bisognosi 

e In questa grande tradizione si 
pone l'iniziativa della " Settimana 
della solidartetA popolare " indetta 
— dal 10 al 18 dicembre — dalie 
forre democratiche del nostro Pae-
*e. la quali si rivolgono a tutti I 
cittadini di buona volontà per in
vitarli a contribuire, nella misura 
del possibile, all'opera di soccorso 
delle famiglie indigenti e di quel 
bimbi che, se non aiutati a tempo 
recheranno Inguaribili nelle carni e 
nel cuore 1 segni della società in

giusta e crudele che ne avrà con
tristata l'Infanzia Innocente. 

«Tutti coloro che possono dare 
diano con prontezza e generosità: 
denaro, viveri, medicinali, indumen
ti e. no npotendo di più. diano una 
manciata di lana o di grano, o car
taccia. o stracci, o qualunque altra 
rosa utile. 

€ Se pochi possono dare molto 
molti possono dare qualche cosa. Il 
contributo diventerà così attestato 
vivo di solidarietà premurosa ed en 
trerà nelle case dove 11 bisogno è 
tragtea e Invariabile realtà quottdla 
na come cosa abbellita dal moto 
fraterno che l'accompagna 

« Ognuno faccia che ti Natale — 
tornando fra gli uomini — rechi il 
suo messaggio di pace e il suo dono 
di solidarietà là dove urla Invano 
la disperazione dei bimbi. — ti Co
mitato per la "Settimana della so
lidarietà popolare " ». 

Tanto più grave infatti è la po
sizione di rigidità totale assunta 
della Confindustna in questo cam
po. se si pensa che la «libertà di l i
cenziare» — che i padroni preten
dono — dovrebbe attuarsi in un 
Paese come l'Italia, dove esistono 
già due milioni di disoccupati per
manenti, dove esiste già una situa
zione gen-irnle di sottoimpiego, do
ve esiste insomma uno stato di fal
lo che favorisce un continuo ricat
ta ciei padroni nei riguardi dei la
voratori. 

.. Il piano della Confindustna », 
ha proseguito Di Vittorio, « è di 
far diventare la CGIL un'organizza
zione di disoccupati e di mantenere 
nelle aziende solo coloro che GÌ di
chiarino pronti ad accettare qual
siasi imposizione. Questo piano, se 
attuato, v iolerebbe nel la maniera 
più aperta 1 principi di ogni ordi
ne democratico e la Costituzione 
della Repubblica, in quanto i la
voratori non potrebbero più eser
citare i diritti fondamentali r ico
nosciuti e sanciti per tutti i cittadi
ni italiani. Questa è la posta in 
gioco: e per questo la CGIL non 
può assolutamente cedere alle pre 
tese della Confindustria ». 

Successivamente il Segretario ge
nerale ha definito la posizione del 
l'organizzazione sindacale in meri
to al problema: « La CGIL» ha det
to, « non può accettare una rego
lamentazione dei l icenziamenti che 
rappresenti u n passo indietro ri
spetto all'accordo del 7 agosto 1947 
sui poteri del le Commissioni Inter
ne, accordo che poi la Confindu
stria ha unilateralmente dichiara
to decaduto. Del resto l'attuale le 
gislazione sociale — attraverso il 
disegno di legge che è in discus
sione alla Camera sui contratti 
agrari — ha affermato il principio 
che è necessaria una giusta causa 
per poter effettuare il l icenziamen
to alla scadenza del contratto. Si 
badi bene: alla scadenza, e non nel 
periodo di validità del contratto. 
E si sta lottando ora per rendere 
questo principio più concreto, per 
estenderlo il più possibile, per dar
gli un contenuto non equivoco: ma 
sul principio non si discute nep
pure più. Se questo principio è sta
to riconosciuto giusto e valido per 
il mezzadro, per il colono, perchè 
non dev'essere riconosciuto e san
cito anche per l'operaio e per l ' im
piegato? Invece gl i ultimi docu
menti ufficiali del la Confindustria 
non espongono nemmeno un punto 
di vista sul modo di regolamentare 
• licenziamenti, ma respingono ad
dirittura il principio della regola
mentazione ». 

- Noi — ha concluso Di Vitto
rio su questo argomento — non ci 
rifiuteremo di discutere, se saremo 
invitati a farlo, sulle modalità di 
una regolamentazione. Ma se, co
me ritengo probabile, la prospet
tiva che ci ei apre dinanzi è quel
la della lotta, dichiaro che s iamo 
pronti a lottare ». Di Vittorio ha no 
tato come su questi principi fon
damentali si siano dichiarate favo
revoli, sia pure con delle sfuma

ture che le diversiflcnno dalla li
nea della CGIL, le organizzazioni 
scissioniste. 

Di Vittorio ha affrontato quindi 
:! tema della campagna per il pia
no. Egli ha ri levato che mai una 
iniziativa del la CGIL ha toccato e 
interessato strati tanto numerosi, 
diversi e larghi, e raccolto adesio
ni in settori cosi vari del mondo 
politico, economico, sindacale, scien
tifico. 

Già in alcune regioni del Centro 
e del Nord si sono tenuti conve
gni economici regionali in prepa
razione del convegno nazionale; 
nel Sud, poi, l'iniziativa del le As
sise del Mezzogiorno, per l'identi
tà degli obbiettivi posti, confluisce 
nell'azione che la CGIL svolge su 
tutto il territorio nazionale per la 
realizzazione de l suo programma 
Occorre ora sviluppare in tutte le 
regioni l'azione di mobilitazione 
delle masse e di elaborazione tec
nica del piano su scala provincia
le e locale, in m o d o che la confe
renza economica nazionale, che 
avrà luogo a Roma alla fine di gen
naio, possa con la maggior dovi
zia di documentazione determina
re le l inee definitive del piano e 
i mezzi per la sua realizzazione. 

Sul la relazione di Di Vittorio 
hanno preso la parola Ibba, Bibo-
lotti. Giuriati, Maglietta. Piccinini, 
Sassi, Foà, Massini, Montelatici, 
Romagnoli . Bianco e Brandani. se

gretario della C.d.L. di Roma. In 
particolare quest'ultimo ha notato 
— sulla base del le ultime esperien
ze romrne — come gli industriali, 
attraverso la loro oflensiva di li-

La conclusione delle Assise 
per la rinascita del Mezzogiorno 

(Continuarono dalla La patina) 

esporre progetti e chiedere prov
vedimenti . E i discorsi si sono suc
ceduti ininterrottamente, mentre 
sempre più imponente si era fatta 
la folta che ascoltava fuori del 
teatro. Fino a che 30 mila persone 
hanno partecipato al comìzio tinaie 
del compagno Terracini. 

Prima di Terracini »l compagno 
Gullo aveva dentine.a io come il 
governo sia venuto m i n o all'impe
gno preso personal imnte da De 
Gasperi di dare 45 ni.In ettari di 
terra ai contadini calabresi- di quei 
45 mila ettari non s. parla più. 
Il senatore Mancini aveva ricor
dato le mille promesse fatte sem
pre ai contadini culcbresi: anche 
Salandra nel 1915 promise In ter
ra! Oggi però i contadini non cre
dono più alle promesse e ricorrono 
alla lotta. E anche Emilio Lussu 
pveva preso la pnrola, dicendo co
me il movimento per la terra sia 
oggi una realtà in tutto il Mezzo
giorno. 

E infine Terracini ha iniziato il 
suo discordo, innanzitutto comuni
cando il dispiacere del compagno 
Togliatti per non essersi potuto re
care tra ì contadini calabresi. 

Terracini ha r.coruuto i irag.c. 
avvenimenti di Calabi'.a, che hanno 
riproposto in maintra drammatica 
la necessità della soluzione di pro
blemi d i e r.salgono ai secoli pas
sati, ma che sono itati inacerbiti 
da dominatori recenti. La r. .olu-
zionc dei problemi della Calabria. 
come i problemi di tutte le altre 
regioni, sta nell'unione, nella lotta 
dei lavoratori di tutte le regioni, 
di tutte le province, di tutte le 
città d'Itnlia. 

Per risolvere i problemi del Mez
zogiorno. è necessario che ni con
tadini ed agli operai si uniscano 
tutti gli altri ceti di lavoratori, fiss
iono interessati alle siesse lotte «* 
queste Assise hanno dimostrato che 
il l egame fra 1 contadini, gli operai 
e gli altri lavoratori s: va realiz
zando. Ogni giorno qui, come in 
tutta It.-ilia, vanno scomparendo gli 
e lementi di d i v i s o n e che provoca
rono il trionfo d t l lo inganno del 
18 aprile ... 

• Assise — dice Terracini — pa
rola solenne ed è solenne il fatto 
che Fi siano realizzate queste As-

pro«trare l lavoratori. Ma, come 
queste Assise dimostrano, concrete 
sono Invece le prospettive di mu
tamento nel nostro Paese e le mas
se popolari hanno inz iato il loro 
movimento m avanti E' contri» 
questo movimento che il governo 
s. schiera e tenta con ogn- mezzo 
di eludere le promesse fatte -.. 

Dopo aver denunziato le mano
vre nel governo contro le ammi
nistrazioni popolari, la corruzione 
esistente negli organismi statali, lo 
spirito ant.dt inocratico di l la legge 
chi torulc sulle Ueg.on., In maniera 
anticostituzionale come è siala ri
solta la recente cr si, Terracini ha 
ricordato la più grave minaccia che 
pe.va su tutto il popolo italiaiiu. 

- Bisogna fare in tempo n battere 
coloro che preparano una nuova 
guerra, una nuova «uerra che essi 
\og l iono fare al più presto possi
li.le, prima che la situaz one poli
tica i ta lana sia mutata. Contro chi 
\oul .ono questa nuova guerra? Con-
'•io quei Paci , dove la terra e s e t a 
già data a chi !a lavora ». 

" Queste A"-s.sc — ha conriuso 
Terracin. — indicano la volontà del 
popolo meridionale di renL-vaie la 
Mia r-.iu scita in forma ledale. Da 
queste Assise è stalo chiesto m mn-
u.cra democratica, usando del di-
r.tto di riunione e d; parola, il ri
spetto della L'osi,tu/ione, che pre
vede la realizza/.one della riforma 
agraria e dì tutte le i.ltrc riforme 
di struttura. La Costituzione stabi-
1-sce diritti dei cittadini e doveri 
dei governanti. A«colt.no i gover
nanti italiani l 'ammonimento che 
ad essi viene da queste Assise. I 
popoli hanno l mezzi p» r richiama
re al rispetto della legge i gover
nanti riottosi •. 

Un grande applauso, una grande 
ovazione ha accolto la line del di
scorso di Terracini. A conclusione 
'lei lavori sono state approvate tre 
mozioni: una relativa alla riforma 
agraria, una sul progetto governa
tivo per la Sila, ed una generale su 
tutta In situazione della Calabria. 

A Bori 
BARI, 5. — Il compagno Giusep

pe Di Vittorio ha tenuto — assie
me al compagno Francesco De Mar
tino — un comizio In piazza Fiume 
nella gioì nata di chiusura del le As 

La riunione del Direttivo, sospe
sa a mezzanotte, è stata rinviata a 
stamani ol le 9. 

Il compagno Dì Vittorio ha ini 
Ci furono nell 1947 le A d i s c i f , a , V l 6 U O discorso dicendosi l ie

te) di over partecipato ai lavori 

cenz-amenti nerse«iinro • n ni* i i . i s i s e . che hanno fatto conoscere ,. 
c tnz .a int iui . perse„uai o. .ra gì: al- • . . . . . . „ . _ „ n , - i r a . i*»se pugliesi. Al comizio hanno par-
ri due obbiet vi di primo piano: J.0"™ P r ^ , c » p , p ^ c c . , K ™ à , , e c , P a , ° n o n mcno d i 20.000 persone allontanare dalle aziende tutti g u i d o n i . / \ n r e riunioni, come questa. . . ** • 

attivisti sindacali e gli operai m . - l ò i oggi, ci sono già state nel pas 
litsnti nei partiti d'avanguardia, e ì s - < 0 

liquidare i contratti di lavoto. Per la pace, organizzate dalle don
ne democratiche italiane E-se die
dero. il segnale per il grande mo
vimento in d i fe s i della p,ic<-, che 
s; è poi sviluppato in maniera un-

, ponente in tutto il Pae.-e. Ci furono 

Ripresa del processo La Marca j ' ; A" i s e dc,
t
,« 1

,;r™; alic ^ a.n; 
~ _ £ | :'he voi partecipaste. E aa quelle 

Assise un nuovo slancio in avanti 
venne dato n tutto il movimento 
contadino italiano. Ogei, per In ter
za volta, assistiamo ad una grande 
manifestazione, che si svolge nella 
sfessa forma democra'icn. 

Si sono sentiti in questi due gior
ni di intenso lavoro dircorsi di con-

NAPOLI. 5. — E' stato ripreso oggi 
dinanzi alla nostra Corte d'Aislse 11 
processo a carico di Giuseppe la Mar
ca e della sua banda Viene chiamato 
a deporre II teste d'accula Michele 
Ammirati, che fu « sequestrato » dal 
La Marca e ri.asciato dletio para
mento di un ricatto. I.a deposizione 
dell'Ammirati viene continuamente 
Interrotta dal bandito, che protesta I tr.dini e di operai, di professionisti 
vivacemente contro le affermaz'oni*, <» y", tecnici Ebbene in tutti -c'è 
del teste. Dopo l'escussione di yarl ; t a l a U n a n o t a dominante 
altri testi che depongono su circostan
ze di scarso rll'evo. l'udienza viene 
so^per^a per breve tempo 

Alla ripresa vendono escussi, sem
pre per l'accusa. I te^tl: Giovanni Pe
sce. che fu vittima di una estorsione 
da parte del La Marca. Ciro Ammirati 
e 11 maresciallo Buonanno. che con
fermano le precedenti dichiarazioni 
I! Presidente rinvia allindi a domani 
il prosieguo del dlbatlmento. 

ci sono 
molte cose che debbono cambiare 
:n Italia. Sulla necessità di realiz
zare questo mutamento, dal tempo 
r'ella Liberazione, furono presi so
lenni imperni da tutti i Partiti . Ma 
uno parte di essi ocai esita, dubita 
o addirittura rinneaa il passato, 
nensa c ioè che sia oggi arrivato il 
momento per poter nuovamente 

L'ORRENDO DELITTO DEL QUINDICENNE MARANI 

Migliaia di 
ai funerali 

bolognesi commossi 
del piccolo Bonoro 

La polizia conc lude r i nv i ando a giudizio l 'omicida - L'ul
t i m a a r c h i t e t t a t a menzogna - Il processo e n t r o 11 mese? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 5. Tutta Bologna 

si è commossa all'angosciosa tra
gedia che ha colpito ne l loro af
fetto più caro i giovani coniugi B o -
nora, ai quali l e mani di i.n mo
stro quindicenne hanno strappato 
l'unico figlio di appena sei anni 
il piecclo Lamberto, Lungo l e v i e 
una folla numerosa e muta ha ri
vol to l 'ult imo addio domenica 
scorsa all ' innocente vittima espri
mendo la propria comprendone 
alla madre al padre ai parenti che 
seguivano in lacr ime il feretro 

Tutta la famiglia dcll'a-s^ass-no 
aveva abbandonato la propria abi
tazione. che dista pochi metri da 
quella dd Bcnora, fin dalla sera 
precedente. 

Mentre la vi t t ima era accompa
gnata alla tomba l'autorità investì-

indagini con la formula - omicidio 
aggravato e duplice calunnia - . 

Infatti con spietata quanto disu
mana spregiudicatezza il feroce 
del inquente. Alessandro Marano, 
aveva montato una seconda parti
colareggiata accusa di correità. 
questa ve l ia ai danni dell 'operaio 
della * Minganti . . Ettore Lorenzo-
ni, uno ae: cinque fermai; di cui 
demmo notizia. Tutto sembrava 

ai 
del le Assise « non soltnnto come la
voratore pugliese, ma come Segre
tario della C. G. I. L. 

« Questo fatto — ha spiegato DI 
Vittorio — significa che la classe 
operaia e i lavoratori di tutta Ita
lia partecipano a questi grandi ra-
duni nei quali uomini di ogni classe 
si uniscono; significa che la classe 
operaia e i lavoratori italiani, che 
rappresentano la c b s i e più progres. 
siva del nostro paese, riconoscono 
la fondamentale «sigenza di una 
rinascita economica del Mezzogior
no e fanno proprie queste richieste, 
pronti a lottare per conseguirle . . . 

Rilevata In questa unità la ba
se per condurre in comune le lot
te per la redenzione del Mezzogior
no. Di Vittorio «i è soffermato sul 
piano prono«to al pae*e dalla CGIL 
per risolvere su scala nazionale il 
problema di assicurare una fonte 
normale di esistenza ad oltre due 
milioni di disoccupati e di e levare 
il reddito nazionale, il l ivel lo di vita 
ni tutti, senza correre l'alea del
l'emigrazione. 

I lavori delle Assise proseguivano 
intanto con vari interventi — '«-a 
cui quel lo dell'on. Mario Assenna
to sui problemi dell'economia e del 
commercio pugliesi , particolarmen
te interessante — ieri sera e s ta
mane. 

I doni delle mondine vercellesi 
portati da una delegazione di don
ne hanno costituito una parentesi 
commovente nel le dense discussio
ni di ieri. Stamattina ho parlato 
tra gli altri il prof. Gabriele Pepe, 
svolrendo un'acuta disamina dei 
problemi «colastlci della regione. 

Quando ha preso la parola il 
compagno Ruggero Grieco. l'atten
zione dei congressisti fi è fatta vi
vissima. 

Grieco si è a lungo soffermato 
sull'importanza della realizzazione 

al 

stessa ora egli s'era normalmente 
presentato alla *ua officina per, . . . . . 
iniziare :1 lavoro. Veniva p e r c i ò ' d ' « n a operante unità attorno 
rilasciato e cadeva co-=i l'ultima problemi della regione pugliese. 
malvagia manovra del mostro * Unione del le forze v i v e della Pu-
quindicenne I funzionari della -«Isa. per 1 Unione di tutte le forze 
Squadra Mobile ed il giudice ^ r i e e produttive della nazione ». 
istruttore d i Mcssìma sono infatt i 'questo il mot ivo che egli ha con 
venuti nella determinazione che il i forza affermato. soffermandos. 
piano criminale e il crudele atto | quindi a sottolineare ne: suoi vari 
omicida siano da attribuirsi esclu-; aspetti il valore nell'alleanza delle 
s ivamente al perfido Marani che ' forze * a n e della Puglia con le for

mazione ze lavoratrici del centro e del eet-
[tcntrione d'Italia- «Senza questa al-

preg:ud :care l'indiziato schiantato 
dalla fredda malvagità del piccolo, ha agito senza alcuna 
mostro che accastellava precise a c - l e aiuto. 
etise su accuse confessando infine! E' risultato tuttavia che un mese'!c-anza. senza que-yta unione non 6*. 

jche aveva avuto col Lorer.zoni uni fa v'era .-tata una in'csT ron u n . f i n n o passi avant i» egli ha detto e 
colloquio per J nrelevamei . to e lair iodicenne di Bor^o Pan.eale per* ciò non sareobe grave soltanto per 
uccisione del piccolo Lamberto al-[l 'effettuazione del piano criminoso 
le sette e qucrantacinque d: mer
coledì mattina. 

A questo punto ;1 Lorenzoni po
teva finalmente ed irrefutabilmente 

Il ragazzo, spaventato dalla crudel
tà del Marani. aveva poi negato 
la sua partecipazione al misfatto 

Si presume che il proce-v» s: 
dimostrare, mediante :1 controllo) svolgerà entro 1 me;e 

gativa ult imava a fascicolo delle della schedina di presenza che aliai ARMANDO MONTANARI 

la Puglia o per il Meridione, ma 
oer tutto il Paese. Il problema del
la arretratezza del Mezzogiorno e 
infatti un problema nazionale al 
quale sono interessati tutti I lavo-
-atori e tutte le forze 6ane della 
produz'one. II cambiamento dei 

rapporti sociali In Puglia e. In ge
nerale, nel Mezzogiorno significa 
.nfatti dare (.landò alla produzione, 
significa accrescere il reddito indi
viduale dei lavoratori e allargare 
cosi il mercato nazionale. E a que
sto è direttamente interessata an
che l'indu.stria del Nord. 

Grleeo ha concludo rilevando in 
questo quadro ionie l'attacco il la
tifondo meridionale eia la prima, 
londamentiile tappa o'i una batta
glia nazionale di progresso e dt 
rinnovamento 

l o presentazione dei vari ~ qua. 
itemi di r ivendicazioni - presentati 
«lai Comuni, dalle fabbriche e dallo 
ti/i'Muie della regioi e; altri inter
venti — fra cui quello sul proble
ma della stampa democratica la cui 
esigenza £ piotonil.iiiiente Se.ntita e 
scarsamente soddisfatta nella Pu
glia — e infine la presentazione o 
l'approvazione della mozione ri^o-
lutiva hanno conc imo i lavori dell» 
Assise a Ilari. I rleleunti hanno no
minato anche un Comitato ,icrma-
•ìente per In rina'.cita ^ il progresso 
ie l le Pugl ie . 

A Matera 
MATKHA. S — - L ' i n f a m e pri . 

muto u di c . w r e In Lucania la p u 
squallida reg'onc italiana ò s'au> 
documcn'ato, purtroppo, con i n a 
precisione ossescuuiantc nei due 
giorni delle Assise regionali 

Dopo poche paiole dell'on. Cera-
bona che ha allerto il convegno. ;1 
compagno Michele Bianco ha svol
to una relazione imprcssinnarip 
sulle condizioni rli vita della reg.o-
ne. L'.. infame pr imato» convive 
nel fatto che la Lucania ha II mi
nor numero di nule scolastiche ri
spetto a tutte le regioni italiane, 
mentre la popolazione scolasuca 
della regione e la minore di hilt.i 
Italia. La situazione ospedalieri! 
non è più allegra- 7 letti per oitt.i 
10.000 abitanti con una percen*'ialo 
elevatissima di malattie infettive 
come il t iacoma e la tubercoli.M 
che sono qui diffusissime-, fruì tu 
del latifondo. 

Le ferrovie, poi. raggiungono «nl'i 
pochi grossi centri: in media o ,ni 
C-mune distn un m i m m o di 10 P 
"hi.ometri dalla più vicina c 'n ' iorc 
ferroviaria. Una ferrovia «ecor,('i-
ria — la Calabro-Lucana, a sc:irto
mento ridotto, costruita mezzo se
colo fa col proposito di farne in se
guito una ferrovia normale — si è 
andata Invecchiando, tan o che ne-
i:i rappresenta u m avventura affi
darsi alle sue trahnl'a'ili \ e t t t i - c 

I*a Lucania potrebbe e = >-crr uni 
delle regioni nui fcrM'j d'Pn' n 
tuttavia la miseria che M min-.- >• ' -
fica come un rudere nnl "r>. l 'nrp. 
disce lo sviluppo della p-^div o» « 
L'on Bianco ha denuncialo. d.':«Mi. 
che a Venosa 25.000 alberi dt ni ri
sono rimasti allo stato selvaj:; .•» 
picchè I loro frutti vanno ai mairi: 
quando addirittura non vengono 
abbandonati alla terra bagnata 

La povera regione sub'see le con
seguenze di un'altra fama eh,* 1» 
hanno appioppata a bcllapntfrr 
quella della pronr'et ì ST)07zet*?•', 

Ma come l'on. Bianco, prima. »*'l 
il segretario d"Ha Ke^ertr-ra di r,i . 
lenza, poi. hanno d :ch'nratn. si tr '-
ta di un vero eqmvn-o Ct so^r» ò 
vero, molti «.pronn*M-ir; -. mn ^ 
nTzzo ettaro in me'!'*» r e - -ins^u--^ 
Si calcola che sii 170 000 »ttnr- r> 
sono 2SO.00O proprirtpr-. mpnt re ii 
barone Berlingieri possiede ben R 
mila ettari di terra ed il rard'ia'n 
Ascalesi, arcivescovo di Nanoli . l i 
modesta cifra di 3.000 ettari A 
Mnnte Utitnnn n ftftn "" 'O^r i^tan 
hanno 2.80? are di t»rra ment"^ 
solo 45 ne possiedono qualche ro^n 
come 7.816. A Potenza avvieni» -he 
R.871 proprietari si dividono — "••. 
me la camicia di Lazzaro — r - " t 
are di terra e altri 57 se ne co-'^- o 
invece 10.080- Il piccolo propr-"'--
rio quindi fa il bracciante rr« " 
mesi dell'anno assieme a mille «> 
mille altri contadini, subendo la 
•.lessa dolorosa sorte di fame. 

Ma la trasformazione agraria riti. 
la Lucania, come altrove. * comin
ciata con un Irrequieto ed orca- i" . 
zato movimento contadino i VI-->I 
rappresentanti erano alle Ass c«- ry 
ritorno dai fondi che avevano T r e 
ni fa occupato, numerose deh ra
zioni contadine —- uomini e donne 
— hanno raccontato al l 'avcmb'.ei 
'e loro azioni-

Hanno partecipato al le Ass'se lo 
"n Giancarlo Pajetta. la senair.ee 
Adele Bei. Elvira Paietta, l'on Ma-
caluso di Milano, il s ecre tano della 
C.G.I.L. Renato Bitossi. 

Nella tarda mattinata di domeni
ca. sot*o un sole quasi prima* eril*. 
l'on Giancarlo Pajetta ha oarlato 
•ella piazza di Matera gremtti«siruq 
Applausi veramente trionfali ha 
riscosso il suo discorso laddove ha 
affermato che gli umili co* aa im : 
quali hanno messo a coltura '<» Ur-
re hanno ria cominciato a r i s o l v r » 
praticamente la questione m e r d i o -
nale. 
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OR-A NE E ROMANZO i 

di MICHELE ZEVACO 

I cavalieri presenti applaudiro
no, ammirati. Intanto nell'animo 
di Malatesta succedeva un vero 
sconvolgimento. 

II suo petto si gonfiò, ma le la
grime che volevano salire agli 
occhi non arrivarono a velarli. 
Per cinque minuti stette come 
oppresso, esitante, in preda ad 
una specie di vertigine. Poi. d'un 
tratto aprì le braccia; la genero
sità di Ragastens l'aveva vinto. 
Guardò Ragastens e gettò la spa
da. Ragastens fece lo stesso. Un 
istante dopo i due si abbraccia
vano come fratelli. 

In quel momento, era difficile 
distinguere chi dei due era più 
ammirabile. E* quel che compre-
taro i cavalieri che avevano as-
tlsUto « onci duello. 

Giulio Orsini si fece avanti 
e disse: — 

— Il cavaliere diventa nostro 
fratello. Egii combatte con noi 
per noi. 

E furono queste semplici pa
role a decidere i destini di Ra
gastens. Un momento prima egli 
pensava che. finito il duello, co
leva lasciare l'Italia. 

Ma dopo quelle parole vide 
quanto era legato. 

Andarsene significava Indie
treggiare. fuggire. E Ragastens 
ammetteva tutto, fuori che »i 
potesse dire ch'egli era fuggito. 
Fu dunque senza esitazione che 
rispose: 

— Signori, voi mi vedete or
goglioso dell'onore di vincere o 
morire per una causa giusta. 

Tutti allora montarono a ca
vallo e presero il cammino di 
Monteforte. 

La riconciliazione di Raga
stens e Giovanni Malatesta fu si
gillata la sera del giorno dopo. 
ron un pranzo che ebbe luogo in 
''asa di Orsini. Il mattino. Raga
stens, accompagnato dai suoi nuo
vi amici, s'era presentato al Con
te Alma e gli aveva fatto parte 
della sua risoluzione definitiva 
Di ciò il conte gli aveva testimo
niato la sua viva soddisfazione. 
facendogli offerte. Ma Ragastens 
aveva insistito per battersi da 
volontario. Tuttavia, poiché il 
conte «t lagnava: 

— Ebbene — aveva finito per 
dire — poiché Vostra Altezza 
vuole onorarmi di un titolo e di 
un impiego, c'è a Monteforte 
qualche pezzo di artiglierìa? 
Chiedo di essere impiegato al 
buon uso delle polveri. 

Poi Ragastens aveva passata 
la giornata coi suoi amici. Ave
vano insieme visitato le fortifica
zioni e convenuto un piano di di
fesa da sottomettere al princiDe 
Manfredi, in caso di assedio. Poi 
un gran pranzo li aveva riuniti 
al palazzo Orsini. Dopo il pranzo 
a Palazzo Orsini, Ragastens ave
va trovato Spadacappa che l'a
spettava. 

— Signore — disse Spadacap
pa — non lasciamo più l'Italia? 

— No — rispose Ragastens. j finita Spadacappa disse: — Stc 
battendo amichevolmente su la bene, signore. Comincerò fin àz 
spalla di Spadacappa. Poi i due 
si intrattennero in una lunga, se-

questa notte. 
P a s s a r o n o a l c u n i g iorni , d u r a n -

greta c o n v e r s a z i o n e . Q u a n d o fu te i qual i R a g a s t e n s si rrró tutte 

P r i m s eh* Primavera a v v s t t potuto fare un cesto , le bracci» 
fUVMtens strinsero il corpo della fanciul la . , 

le m a t t i n e al pa lazzo con la fol'.n 
dei capi e dei s ignori . Q u a n d o gli 
cap i tava di incontrarsi con la 
pr inc ipessa Manfredi , s'inchinf»-
va in u n g r a n d e sa luto , ma mni 
una parola era stata s c a m b i a t j 
loro d o p o l 'u l t imo co l loquio . 

T u t t e l e sere II c a v a l i e r e si oc
c u p a v a di un s ingo lare lnvoro. 
Spadacaprja usc iva da Montefor
te, t r a e n d o una piccola carrett i 
c o p e i t a da una t inozza. Ed è q u e 
sta carretta c h e Ragas tens scor 
tava e tra il v iava i de l la folia 
n e s s u n o ci faceva caso . 

L'armata deg l i a l l e s t ì si con 
centrava in una g r a n d e pianura 
s i tuata innanzi al la gola d'Inter 
no . Ques ta pianura si chiamav-5 
la P i a n o s a , e qui a n c h e C e s a 
re c o n c e n t r a v a le s u e truppe 
cosi c h e i d u e campi si t rovavanr 
di fronte , separat i a p p e n a da u n s 
lega di t erreno . 

U n a sera , r i entrando a M o n t e -
forte, d o p o u n a de l l e s u e m i s t e 
r iose e scurs ion i . R a g a s t e n s , pas
sata la porta , scorse fra la fol i* 
una d o n n a c h e gli s e m b r a v a co
n o s c e r e . S p i n s e il s u o c a v a l l o 
m a . i n g o m b r a t o dal la fo l la , non 
potè ragg iunger la . 

P a s s a r o n o d u e o tre g iorni an
cora. U n a sera , 11 p r i n c i p e M a n 

fredi e il c o n t e A l m a a n n u n z i a r o 
no per il m a t t i n o s e g u e n t e l'ini
zio de l l 'a t tacco a l l 'armata di Ce
sare . Su l far del l 'alba il ennte A l 
ma ed il pr inc ipe Manfredi sareb
bero scest sul c a m p o di bat tag l i e . 
Ragastens ass i s teva al supremi* 
cons ig l io che a v e v a luogo in quel 
m o m e n t o . A n c h e Beatr i ce c'ern 

D o p o il cons ig l io . Ragas tens si 
recò al pa lazzo Orsini . 

II pens iero di P r i m a v e r a lo a s 
s i l lava . 

Pr ima di a n d a r e a mor ire . 
a v r t b b e v o l u t o veder la , d'.rle ci/> 
c h e sent iva per le i . Usci d i n g ^ n 
dosi in s t in t ivamente v e r s o il p:< 
lazzo del con*e. 

L e porte e r a n o ch iuse . F i a n 
chegg iò l ' inferriata de l parco. Si 
arrestò, -pose il v i so contro l ' in-
fcrriRta. Ma n o n v i d e nu l la . Tut 
to era c a l m o e q u i e t o ne l gran 
Da ree. s i l enz ioso . 

Dec i so , R a g a s t e n s si m i s e a s ca 
lare l ' inferriata e p o c o d o p o si 
t rovò dal l 'altra par te . D o v e a n 
d a v a ? L o sapeva a p p e n a . Attra
v e r s o 11 g iard ino e b r u s c a m e n t e 
si t rovò innanzi al b a n c o di gra
ni to , p r e s s o il sa l ice : 1B prlnci 
Dessa era là. 

Ragas tens non si f ermò c h e un 
. s tante . Non rif lettè . N o n pens^ 
a nu l la , se n o n ch'essa era là e si 

a v a n z ò . Ella l o v i d e x'enire senza 
sorpresa , c o m e se fosse s icura che 
s a r e b b e v e n u t o . 

— Signora — disse — v o l e t e 
perdonarmi di o sare presentarmi 
innanzi a vo i in q u e s t o momento'» 

— Vi p e r d o n o vo lent i er i — e l 
la r ispose senza imbarazzo — ma 
cerne a v e t e fa t to p e r entrare? 

R a g a s t e n s sorr ise g u a r d a n d o l a . 
Il g i a r d i n o era p i e n o di s i l enz io 
e di luna . R a g a s t e n s n o n si era 
maj sent . to tanto d e c i s o di f ron
te al!a sua donna c h e ne l chia
rore lunare s p l e n d e v a ne l la sua 
be l lezza . 

— V o l e v o dirvi s e m p l i c e m e n t e 
ques to : ci si bat terà d o m a n i e d te 
sarò al p r i m o r a n g o de l la misch ia 

P r i m a v e r a lo g u a r d ò d o l c e 
m e n t e c o m m o s s a . — D o m a n i , 
d i s se , a f ior di labbra , l a s c i a n d o 
c h e il cava l i e re l e si a v v i c i n a s i . 
Era bel la e d o l c e , e d i suo i o c 
chi d a v a n o a R a g a s t e n s u n a d e 
c i s i one n u o v a . A v r e b b e v o l u t o . 
in u n i s tante aprir le il s u o a n i m o 
e d i r l e tu t to q u e l l o c h e p r o v a v a . 
Ma n o n potè . 

Pr ima c h e P r i m a v e r a a v e s s e 
potuto fare u n g e s t o , le s u e brac 
cia s tr insero il c o r p o de l la f a n 
c iul la e l e s u e labbra bruc iant i si 
posarono s u q u e l l e di Beatrice . . . 

( C o n t i n u a ) 

http://ri.no
file:///ogliono
file:///oul.ono
file:///ettti-c
http://senair.ee

